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È stato celebrato, alla presenza del Ministro della Difesa Elisabetta Trenta, il 
158° anniversario della costituzione dell’Esercito Italiano. La cerimonia si è 
svolta all’Ippodromo militare Gen. Pietro Giannattasio di Tor di Quinto (Roma) 
“Dopo 158 anni, possiamo affermare con convinzione che l'Esercito rappresenta non solo 
una Forza Armata, bensì un patrimonio insostituibile dell'Italia, una risorsa sempre pron-
ta e irrinunciabile al servizio dei cittadini. Di fronte alle nuove e sempre più complesse 
sfide nell'attuale scenario internazionale, le donne e gli uomini dell'Esercito, con la loro 
capacità di proiettarsi oltre i confini nazionali e con il loro prezioso contributo prestato 
anche sul territorio nazionale, sono un elemento primario del nostro Sistema Paese”. 

Così il Ministro Trenta in occasione della 
cerimonia per il 158° anniversario della 
costituzione dell’Esercito - celebrata all’Ip-
podromo militare “Gen. Pietro Giannatta-
sio” di Tor di Quinto - presenti, tra gli al-
tri, i Sottosegretari di Stato alla Difesa, 
Raffaele Volpi e Angelo Tofalo, il Capo di 
Stato Maggiore della Difesa, Generale En-
zo Vecciarelli, il Capo di Stato Maggiore 
dell’Esercito, Generale Salvatore Farina, i 
Vertici delle Forze Armate e della Guar-
dia di Finanza, l’Ordinario Militare per 
l’Italia, Monsignor Santo Marcianò. 

“Lungo questi 158 anni, il legame indissolubile fra Esercito e Nazione non è mai venuto 
meno. Sotto alcuni aspetti, forse, sono cambiati alcuni elementi esteriori. In passato l’E-
sercito era conosciuto dai più soprattutto per l’esperienza che tanti avevano fatto durante 
il servizio militare obbligatorio, la leva, 
e per i racconti che questi riportavano. 
Oggi c’è invece una consapevolezza dif-
fusa di quanto l’Esercito sia fondamen-
tale, insieme alle altre Forze armate, 
per garantire la nostra difesa e, con 
essa, la sicurezza internazionale”. 
La titolare del Dicastero ha rimarcato 
come di fronte alle nuove e sempre più 
complesse sfide nell'attuale scenario 
internazionale, le donne e gli uomini 
dell'Esercito sono un elemento prima-
rio del nostro Sistema Paese.  

158 anni dell’Esercito  

 

 
 

 

 

 

https://www.difesa.it/Il_Ministro/Pagine/Biografia.aspx
http://www.esercito.difesa.it/
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In sintesi, un’organizzazione attenta alle 
tradizioni e alla memoria di quanto è stato 
fatto nel passato, ma sempre vitale, in 
continua trasformazione e proiettata verso 
il futuro. 
Al termine della cerimonia - alla quale 
hanno preso autorità militari, civili e reli-
giose – il Ministro Trenta ha consegnato 
l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine Mi-
litare d’Italia al 185° Reggimento RAO ed 
al 5° Reggimento Aviazione “Rigel”; la 

Medaglia di Bronzo al Valore dell’Esercito 
al Centro Addestramento Paracadutismo e 
la Croce d’Oro al Merito dell’Esercito al 
Centro Sportivo Olimpico dell’Esercito. 
Il Ministro ha consegnato inoltre le ricom-
pense al personale militare che si è parti-
colarmente distinto in servizio: Croce 
d’Argento al Merito dell’Esercito al 1° C.le 
Magg. Michael Turconi, e la Croce di 
Bronzo al Merito dell’Esercito al Gen. B. 

Francesco Maria Ceravolo, al 
Cap. Alfredo Carboni ed al 
Serg. Matteo Tavian. 
La cerimonia è proseguita 
con la dimostrazione di atti-
vità operative da parte di 
unità specialistiche dell’Eser-
cito Italiano. 
La tradizionale carica del 
gruppo squadrone "Lancieri 
di Montebello" di Roma ha 
concluso la manifestazione. 

158 anni dell’Esercito  
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Dall’estero 

Nel lato oscuro della Luna nascosti 2,4 
quadrilioni di tonnellate di metalli 
Da romantico corpo celeste a possibile miniera di metalli il passo è breve. E la Luna po-
trebbe nascondere tantissime tonnellate di risorse minerarie, frutto di un impatto con un 
asteroide risalente a circa 4 miliardi di anni fa. La scoperta, pubblicata sulla rivista Geo-

physical Research Letters, arriva dall'ormai famoso 
lato oscuro della Luna. Qui i ricercatori della Baylor 
University di Waco, in Texas, hanno captato una gigan-
tesca anomalia magnetica dovuta ai metalli pesanti de-
positati nel mantello del satellite, una presenza che 
sembra alterare il campo gravitazionale del corpo cele-
ste. Questa anomalia, come riporta il portale Live 
Science, potrebbe essere il pesante residuo dell'asteroi-
de che si è schiantato sul lato più lontano della Luna 
creando il gigantesco bacino del Polo sud, Aitken, il 

più grande cratere da impatto conservato nel sistema solare.  Gli scienziati stimano che ci 
possano essere 2,4 quadrilioni di tonnellate di metalli nascosti sotto la superficie lunare. 
«Immaginate di prendere una pila di metallo cinque volte più grande della Big Island del-
le Hawaii e di seppellirla sottoterra», ha spiegato il capo dello studio, il professore Peter 
James. «È all'incirca la massa che abbiamo rilevato».  La Luna nasconde quindi un gran-
de segreto sotto il suo suolo, l'ammasso metallico si pensa possa essere situato a centinaia 
di chilometri sotto la superficie. Tra le ipotesi al vaglio degli studiosi anche l'origine 
dell'asteroide che ha creato il cratere: potrebbe essere di ferro-nichel. Il cratere lunare del 
Polo sud, Aitken, ha un diametro di 2.553 chilometri ed è uno dei più grandi misteri della 
Luna: non ha solo dimensioni da record, ma all'in-
terno del suo perimetro ci sono i rilievi più alti e 
le fosse più profonde del satellite.  Ora le ricer-
che, che sono state supportate dal team scientifi-
co della Nasa, nell'ambito del Gravity Recovery 
and Interior Laboratory, dovranno far luce sulla 
composizione di questa massa metallica e cercare, 
elementi utili per ricostruire anche la storia della 
Luna e studiare nel dettaglio il bacino del Polo 
sud-Aitken che, come ha ribadito il professor Ja-
mes, «è uno dei migliori laboratori naturali per 
studiare eventi dall'impatto catastrofico, un anti-
co processo che ha modellato tutti i pianti roccio-
si e le lune che vediamo oggi». 
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Dall’estero 

Nucleare, Cina leader mondiale 
La Cina sarà leader mondiale nel settore dell'energia nucleare prima del 2030. Mentre i paesi ric-
chi chiudono i loro vecchi reattori, l'ex Impero di Mezzo ne ha 11 in cantiere e ben presto ospiterà 
sul proprio territorio il più grande parco mondiale di reattori nucleari. Oggi, nel mondo, ne sono 
in servizio 452, dei quali 98 negli Stati Uniti e 58 in Francia. Altri 54 sono in costruzione e, di 
questi, 11 in Cina. L'Agenzia internazionale dell'energia (Aie) nel suo rapporto, ripreso da Le Fi-

garo, sostiene che l'energia prodotta da fonti rinnovabili non è suffi-
ciente a garantire la transizione verso l'energia pulita. Per raggiungere 
gli obiettivi dello sviluppo sostenibile è necessario fare ricorso al nu-
cleare. A giudizio dell'Aie è indispensabile fare affidamento sul nuclea-
re la cui produzione dovrà aumentare dell'80% entro il 2040. In questo 
si sta impegnando la Cina che è già la numero tre mondiale nel settore 
del nucleare con 46 reattori cui si aggiungeranno gli altri 11 in cantiere, 
cioè a dire il 20% circa, dei progetti mondiali nel nucleare. Forte di que-
sto, la Cina conquisterà il primo posto del podio atomico entro sette 
anni, a detta de Le Figaro che fa presente anche che il risultato sarà 
raggiunto tenendo anche conto della chiusura programmata delle cen-
trali negli Stati Uniti. Per l'Aie, la priorità non è tanto costruire nuovi 

reattori nucleari, quanto allungare la vita delle centrali in servizio, secondo quanto ha detto a Le 
Figaro il suo direttore generale, Fatih Birol. Nel 2018, il nucleare ha prodotto il 10% dell'elettrici-
tà mondiale, ma questa risorsa è in declino, soprattutto nei paesi sviluppati dove, per decenni, ha 
rappresentato la principale fonte di elettricità a debole emissione di carbone: nel 2018 in questi 
Stati il nucleare ha generato il 18% dell'elettricità (più del 70% in Francia). Ma perderà i due terzi 
della propria capacità entro il 2040 con le politiche energetiche attuali. Nelle economie avanzate 
le centrali nucleari hanno in media 35 anni, troppi se si pensa che la loro longevità è programma-
ta per 40 anni (60 negli Stati Uniti). Risultato, secondo l'Aie: un reattore su quattro dovrà essere 
chiuso di qui al 2025. La maggioranza degli Stati ha deciso di ridurre la parte del nucleare come 
fonte di energia e si stanno concentrando sulla messa fuori servizio delle proprie centrali. In 
Francia, il presidente Emmanuel Macron ha annunciato al chiusura di 14 reattori entro il 2035 
mentre la Germania punta alla chiusura di tutte il proprio parco nucleare nel 2022, secondo quan-
to ha riportato Le Figaro. Eppure l'energia nucleare ha portato vantaggi secondo l'Aie. La sua 
produzione non soffre l'intermittenza del solare e dell'eolico. Emette poco C02, punto cruciale per 
l'Aie che ammette che nei paesi ricchi l'ipotesi di realizzare nuovi progetti nucleari incontra molti 
ostacoli compreso lo sforamento di costi e tempi di costruzione, secondo quanto ha riferito Le Fi-
garo facendo l'esempio della centrale di Flamanville (11 miliardi di euro), di Edf, i cui tempi di 
costruzione continuano a prolungarsi per difetti di progettazione, con conseguente aumento dei 
costi. Diversamente, prolungare la durata di vita di una centrale costa molto meno che costruirne 
una nuova e la sua produzione resta, in genere, competitiva nel confronto con le altre tecnologie, 
secondo quanto ha affermato l'Aie. È il modo migliore per far costare meno il prezzo dell'energia 
prodotta. Secondo l'agenzia, per il mancato rilancio del nucleare sarà necessario investire in altre 
fonti di energia all'incirca 1.600 miliardi di dollari entro il 2040. E questo potrebbe comportare un 
aumento del prezzo dell'elettricità per i consumatori. Inoltre, l'agenzia diretta da Fatih Birol si 
preoccupa anche per la mancanza di capitali dedicati al settore. Gli investitori sono sempre meno 
incoraggiati a interessarsene. La Ue, ha ricordato Le Figaro, attraverso un voto del parlamento il 
mese scorso, ha escluso il nucleare (come i combustibili fossili) dalla propria definizione di finan-
za verde e dagli investimenti sostenibili sul piano ambientale. 

Fatih Birol 
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News 

L'ARTIGLIERIA SI ESERCITA IN 
PUGLIA 

Dal 10 al 16 maggio 2019 uomini e don-
ne del 21° reggimento artiglieria terre-
stre "Trieste" si sono addestrati presso il 
poligono di Torre di Nebbia al fine di 
incrementare e consolidare le capacità 
tecniche e tattiche degli artiglieri dell'E-
sercito, in previsione della Campagna di 
Sperimentazione Tecnico Tattica 2019, 
che li vedrà impegnati insieme ad altri 
reparti della brigata meccanizzata 
"Pinerolo". 
La batteria esercitata, ha dimostrato di 

saper impiegare sistemi di fuoco digitalizzati, sistemi di sorveglianza ed osservazione del 
tiro, software cartografici e gli obici da 155/39 mm FH70 che equipaggiano il reggimento 
di appartenenza. 
Dopo un periodo incentrato princi-
palmente sull'Operazione "Strade 
Sicure", il 21° reggimento artiglie-
ria terrestre "Trieste", ha avuto la 
possibilità di mettere a frutto le 
proprie capacità tecniche in una 
scuola tiri propedeutica al-
la Campagna di Sperimentazione 
Tecnico Tattica 2019. 
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News 

TENSIONE ALLE STELLE NEL GOLFO PER-
SICO, MA IN ITALIA SE NE PARLA POCO 
Nel 1987, in seguito alle minacce iraniane di bloccare il traffico petrolifero nel Golfo Per-
sico, la comunità internazionale (a guida americana) decise l’invio di una flotta per proteg-
gere le petroliere da eventuali attacchi da parte dei barchini dei pasdaran (i guardiani del-

la rivoluzione islamica). 
L’allora Governo Goria (il Ministro della Di-
fesa era Zanone mentre Andreotti era agli 
Esteri) inviò unità navali della Marina Milita-
re nell’area per tutelare degli interessi ener-
getici italiani - con il preciso incarico di scor-
tare le petroliere fuori dallo stretto di Hor-
muz -, la spedizione era composta dalle frega-
te Scirocco, Perseo e Grecale, dai tre caccia-
mine Vieste, Milazzoe Sapri, e dalle unità 

d’appoggio Vesuvio e Stromboli. 
Le notizie che ci giungono in questi giorni dal Golfo Persico ricordano molto da vicino la 
situazione che si verificò allora. Le due petroliere – che trasportavano nafta per il Giap-
pone - in fiamme nello stretto di Hormuz non è che l’ultimo episodio di quello che a tutti 
gli effetti sembra essere diventata una sorta di guerra di petroliere, che si è innescata nel-
la regione. 
Lo scorso 12 maggio, infatti, due petroliere saudite, una norvegese e una degli Emirati so-
no state danneggiate da una serie di esplosioni, quando si trovavano ferme all’ancora. Non 
è da escludere che le esplosioni siano state causate da mine magnetiche subacquee, del 
peso di alcune decine di kg. Affondare una petroliera con un dislocamento elevato è mol-
to difficile, le cisterne che vengono trasportate sono a compartimenti stagni, e quando 
viaggiano scariche sono molto alte sul livello dell’acqua. I danni sono stati, a quanto tra-
pelato, non eccessivamente gravi, le esplosioni hanno aperto delle falle nella struttura del-
le navi, ma non ci sono state vittime o rilascio di carburante in mare. 
Come nei recentissimi attacchi, anche in quelli del mese scorso gli Stati Uniti (oltre ad al-
tri Paesi della comunità internazionale) sospet-
tano fortemente il coinvolgimento diretto di Te-
heran. A nostro avviso potrebbero essere stati 
condotti dagli incursori navali (i pasdaran da 
tempo hanno sviluppato una componente per le 
operazioni speciali) di Teheran, impiegando vei-
coli subacquei, come gli SDV (Swimmer Delive-
ry Vehicle) Al-Sabehat 15 oppure gli e-Ghavasi. 
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Le petroliere colpite a maggio si trovavano ancorate a molte miglia dalla costa, quindi gli 
incursori hanno potuto avvantaggiarsi dell’assenza di un servizio di protezione portuale. Il 
monitoraggio del traffico navale riguarda principalmente il contrasto alla minaccia subac-
quea convenzionale, come nel caso dei sottomarini classe Kilo (un attacco convenzionale 
sarebbe da escludere in quanto i siluri avrebbero prodotto dei danni ben maggiori), tutta-
via ciò non è possibile con i battelli di piccole dimensioni i quali sono in grado di eludere 
anche la sorveglianza satellitare. 
Negli attacchi del 12 maggio, l’avvicinamento alle navi ferme all’ancora in mare aperto, 
con il favore delle tenebre, non ha presentato particolari problematiche. Gli incursori han-
no piazzato delle cariche esplosive, spolettate ad orari differenti (le esplosioni si sono suc-
cedute dalle ore 4.00 alle 7.00). 

Dopo le deflagrazioni so-
no intervenuti nella zona 
velivoli francesi 
(pattugliatori Atlantic) e i 
P-3C Orion decollati dalla 
portaerei Lincoln che, in-
sieme al suo gruppo da 
battaglia, staziona da circa 
un mese nel Golfo, i quali 
avrebbero individuato un 
SDV che si dirigeva verso 
le coste iraniane. 
Nelle stesse ore in cui ve-
nivano colpite le quattro 
petroliere, si registrava un 
attacco (rivendicato dai 
ribelli yemeniti Huthi, ap-
poggiati da Teheran) an-

che nei confronti di una stazione di pompaggio di greggio di un oleodotto situato in Ara-
bia Saudita, e causando l’interruzione del flusso del greggio per 24 ore. 
L’attacco all’oleodotto potrebbe essere stato condotto impiegando droni armati, anche se 
sembrerebbe difficile che i ribelli sciiti in Yemen abbiano acquisito le tecnologie necessa-
rie per mettere in piedi un’operazione del genere. A sfavore dell’ipotesi drone vi il fatto 
che lo spazio aereo saudita è molto controllato, anche grazie all’apporto di Paesi stranieri, 
come la Francia e gli Stati Uniti. 
Con le sanzioni economiche imposte dalla comunità internazionale, l’Iran si sente messo 
all’angolo, in quanto necessita di ingenti fondi per finanziare le Forze Armate e le guerre 
all’estero (come in Siria e nello Yemen). Cerca di uscirne impiegando forme di lotta non 
convenzionali? 
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Minacce Usa, Iran impiega sistemi Sam S-300, Ta-
lash, Bavar 373 e Tabas 

La Repubblica Islamica dell’I-
ran sembra prendere molto sul serio la 
retorica apocalittica delle élite politi-
che americane che spingono per una 
guerra contro il Paese del Golfo.  Le 
difese aeree della costa meridionale 
del Golfo sono state rinforzate dallo 
spiegamento di sistemi Tor-M1 di de-
sign russo. I missili Sam Talash (Fight) 
e Bavar 373 (clone iraniano S-300) so-
no in rapido dispiegamento nel sud 
dell’Iran. Inoltre, i sistemi di missili 
Sam Tabas e Raad di fabbricazione na-

zionale sono stati collocati anche in impianti petroliferi e siti sensibili. 
La difesa aerea sul fianco meridionale della Repubblica Islamica dell’Iran sembra abba-
stanza forte da respingere un possibile attacco aereo (aerei da combattimento, missili da 
crociera). È anche una delle più forti difese aeree nella regione dopo quelle messe in atto 
dalla Russia nella Siria occidentale.  
Iran in grado di affondare navi Usa con armi segrete 
La scorsa settimana, un alto consigliere iraniano del Corpo delle Guardie della Rivoluzio-
ne Islamica (Irgc) ha minimizzato lo spiegamento delle portaerei americane nel Golfo Per-
sico, avvertendo della capacità dell’Iran di affondarle con nuove armi segrete in caso di 
aggressione di parte di Washington. “Il nemico capirà cosa ne faremo in caso di minima 
follia nelle acque del Golfo Persico: gli americani dovrebbero evitare di allestire uno spet-
tacolo con l’impiego di due navi da guerra nella nostra regione”, ha dichiarato sabato il 
generale di brigata Morteza Qorbani in un’intervista all’agenzia di stampa Mizan. Ha ag-
giunto che se gli Usa attaccheranno “li 
manderemo in profondità nel mare” con 
tutto il loro personale e gli aerei da com-
battimento con le nuove armi completa-
mente segrete che abbiamo. 
“Il nemico dovrebbe sapere che l’Iran di 
oggi non è quello del passato: non siamo 
stati e non siamo aggressori, ma se qual-
cuno fa qualche aggressione la nazione 
iraniana gli darà una risposta schiaccian-
te”, ha dichiarato il generale iraniano. 
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News economia 

Magneti Marelli venduta da Fca, passa ai 
giapponesi per 6,2 miliardi 

Bologna, 22 ottobre 2018  - Un altro pezzo della storia italiana - e bolognese - se ne 
va. Fca (che ha fatto un balzo in borsa da +5,2) ha ceduto Magneti Marelli, che ha lo stabi-
limento anche a Bologna e Crevalcore, alla società nipponica Calsonic Kansei. Le attività 
congiunte opereranno sotto il nome Magneti Marelli CK Holdings. Magneti Marelli CK 
Holdings avrà un fatturato totale di 15,2 miliardi di euro, "creando uno dei dieci maggiori 
fornitori indipendenti nella componentistica per automotive al mondo", spiega il gruppo 
in una nota. Fca ha sottoscritto un accordo di fornitura pluriennale con Magneti Marelli 
CK Holdings, sulla base della volontà di entrambi di mantenere le operation di Magneti 
Marelli in Italia e sostenere la sua presenza industriale e i livelli occupazionali. La nuova 
combinazione manterrà, almeno per 5 anni, l'attuale sede operativa di Magneti Marelli a 
Corbetta, in provincia di Milano. L'operazione ha un valore pari a 6,2 miliardi di euro. Ma-
gneti Marelli era una multinazionale italiana, che ha impianti produttivi in quattro conti-
nenti nel mondo, i più importanti si trovano in Italia (che è il Paese con maggior concen-
trazione), ma è presente anche in Argentina, Brasile, Cina, Corea, Francia, Germania, 
Giappone, India, Malaysia, Messico, Polonia, Repubblica Ceca, Russia, Serbia, Slovacchia.  

https://www.ilgiorno.it/legnano/cronaca/magneti-marelli-1.4254558
https://www.ilgiorno.it/legnano/cronaca/magneti-marelli-1.4254558
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La vendita al gruppo giapponese rappresenta comunque l'ennesimo passaggio di un nuovo 
pezzo di scelta dell'industria italiana in mani straniere, dopo - tanto per citarne alcuni - 
l'acquisizione di Pirelli da parte della cinese ChemChina o Italcementi da parte di Heidel-
bergCement tedesco.  
Le voci si rincorrevano da settimane se non mesi, ma i sindacati non hanno ricevuto co-
municazioni ufficiali. "Ci vendiamo i gioielli, diciamo così. È una situazione che dimostra 
come il capitalismo italiano non sviluppa se stesso", è il secco commento della leader del-
la Cgil Susanna Camusso. Francesca Re David, segretaria generale della Fiom-Cgil, sottoli-
nea che "la Fiom da mesi si è mobilitata con i lavoratori per chiedere al Governo un ruolo 
attivo per un confronto con la proprietà della Magneti Marelli. Ma dobbiamo prendere at-
to - prosegue la nota - della avvenuta vendita a Calsonic Kansei. Il Governo ha perso 
un'occasione enorme di politica industriale non occupandosi della Magneti Marelli nono-
stante le nostre continue richieste. Delle aziende e dei settori sarebbe bene occuparsene 
non quando sono in crisi, in difficoltà finanziarie o produttive, ma quando hanno delle po-
tenzialità di crescita". Per Re David "la divisione della componentistica di Fca è un vero 
'gioiello industriale', una pie-
tra angolare di un sistema 
complesso di componentistica 
fatto di aziende, competenze 
e innovazione che avrebbero 
avuto bisogno di una politica 
attiva per la messa in rete". 
"La notizia della vendita era 
da tempo nell'aria. La confer-
ma dell'acquisizione da parte 
della giapponese Kkr & Co. 
attraverso la controllata Cal-
sonic Kansei Corporation", 
porta il segretario della Fim-
Cisl Marco Bentivogli a dire 
che "per la nuova socie-
tà risultante è una notizia importante perché consente di crescere e raddoppiare l'econo-
mia di scala di Magneti Marelli fino a 15,2 miliardi di dollari". Nel processo di consolida-
mento dei player dell'auto "anche la supply chain è dentro lo stesso percorso e la nuova 
società costituirà il settimo produttore mondiale di componentistica auto. Solo il settore 
della plastica (che coinvolge in parte lo stabilimento di Crevalcore) sarà escluso dall'opera-
zione per rientrare nel perimetro di Fca", evidenzia il dirigente Cisl. 
"Se non ci saranno saldi negativi sull'occupazione in Italia per me non è un problema - è il 
commento di Matteo Salvini -. E' chiaro però che conto di guidare un Paese che faccia 
esattamente il contrario, cioè vada ad acquisire aziende all'estero".  
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LE FORZE STRANIERE AVANZANO IN UNA GER-
MANIA IN ROVINA. È LO STATO DEL SISTEMA 
BANCARIO TEDESCO OGGI 
Un dossier gira sui tavoli delle cancellerie e delle redazioni dei quotidiani finanziari di tut-
to l’Occidente - e non solo - ed è classificato, perché solo a parlarne vengono i brividi: esi-
ste un Paese europeo che da decenni non include nei propri bilanci le liability verso enti 
terzi di fatto e di diritto sottoposti alla propria garanzia. Ed ha nascosto sotto il tappeto - 

nel formale rispetto del-
le regole - la bellezza di 
4.700 miliardi di euro, 
oltre il 120% del PIL, 
mentre l’indebitamento 
della prima e della terza 
banca del Paese supera 
abbondantemente i 
1.800 miliardi di Euro e 
l’esposizione del primo 
istituto di credito sui 
derivati equivale all’a-
stronomica cifra di 
48.000 miliardi, quattor-
dici volte il PIL del 
Paese. Ora, quel Paese è 

la Bundesrepublik Deutschland, la Germania. 

Da mesi i media di tutto il mondo riportano notizie sui tentativi di salvare Deutsche Bank 
e Commerzbank, le due banche di cui sopra, dal rischio di una crisi senza via d’uscita. La 
fusione è stata accantonata, ricordando le parole dell’ex presidente di Volkswagen Ferdi-
nand Piëch: “Due malati in un letto non fanno una persona sana”. Unicredit, ING e alcuni 
istituti di credito francesi hanno cominciato ad esplorare un’acquisizione. Da notare che 
gli azionisti delle due banche sono quasi gli stessi: importanti fondi di investimento anglo-
sassoni; con la significativa differenza che Commerzbank è per il 15,6% di proprietà del 
Governo tedesco, il quale ovviamente ha le mani legate perché non può avvallare opera-
zioni che comportino perdite significative di posti di lavoro. È il modello tedesco di parte-
cipazione dello Stato federale, dei Land (le regioni) e delle associazioni di lavoratori nei 
consigli di amministrazione e nell’azionariato delle grandi aziende che in questo, come in 
altri casi, mostra i propri limiti: non è realistico chiedere alle dita di una mano quali pre-
ferirebbero essere amputate dall’arto… 
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Il tempo corre: Fitch, che a settembre 2017 ha declassato le obbligazioni di Deutsche 
Bank da A- a BBB+, a giugno 2018 e di nuovo a febbraio 2019 ha confermato l’outlook 
negativo, ad appena due passi dalla classificazione come “titoli spazzatura”. Non che Com-
merzbank stia molto meglio…  
A Berlino il merger (la fusione) piace ancora, anche per difendere le banche e le aziende 
tedesche dalle mire della Cina. L’eventuale 
arrivo di un “cavaliere bianco” italiano, 
francese o olandese verrebbe vissuto come 
un male minore, allo scopo di evitare trau-
matiche incursioni del Celeste impero, come 
nel caso di Geely salita senza colpo ferire al 
10% di Daimler o della società elettrica di 
stato cinese arrivata a controllare il 20% di 
uno dei quattro gestori della rete elettrica 
tedeschi. Il dubbio non è se Berlino vorrà 
difendere la Germania e, indirettamente, 
l’Europa: da mesi il governo di Angela Mer-
kel lavora a un disegno di legge volto ad as-
sicurare all’esecutivo il potere di bloccare gli 

investimenti extra-UE - anche solo del 10% - 
in aziende di settori strategici, come infra-
strutture, difesa e sicurezza. No, il dubbio è 
quanto e persino se potrà farlo. 
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Ora, ricordate come è cominciata nel settembre 2007 la così detta Grande Depressione, di 
cui il mondo in generale e l’Europa in particolare portano ancora le stigmate? Il 13 settem-
bre 2008 Lehman Brothers aveva in corso trattative con Bank of America e Barclays per 
la possibile vendita della società. Di lì a ventiquattr’ore, però, Barclays ritirò la sua offer-
ta, mentre l’interessamento di Bank of America cozzò contro la richiesta di un coinvolgi-
mento del governo federale nell’ope-
razione. Il giorno successivo l’indice 
Dow Jones segnò il più grande tra-
collo da quello che era seguito agli 
attacchi dell'11 settembre 2001: il fal-
limento di Lehman è stato il più 
grande nella storia, superando il crac 
di WorldCom nel 2002. Lehman ave-
va debiti bancari pari a circa 613 mi-
liardi di dollari e debiti obbligazionari 
per 155 miliardi di dollari, un impor-
to complessivo equivalente al 5% del 
PIL americano nel 2008. 
Certamente, Berlino non ripeterebbe 
l’errore, memore anche dei quaranta 

miliardi di sterline offerte nel 2008 dal governo 
britannico alle banche in difficoltà. Qui, però, 
non parliamo di 40 e nemmeno di 600 miliardi, 
ma di oltre 1.800. Il governo tedesco avrebbe la 
forza finanziaria e politica per farlo e anche di 
imporre ai partner europei di dare una mano, 
stante anche la situazione dell’indebitamento 
reale della Nazione e la diffusione dei sovrani-
smi? A fronte di offerte provenienti da Pechino 
dell’ordine delle centinaia di miliardi, il contri-
buente tedesco preferirebbe pagare il conto di 
banchieri e imprenditori di tasca propria, pur di 
garantire l’indipendenza del Sistema Paese tede-
sco? Il contribuente italiano si renderebbe conto 
che abbandonare la Germania al proprio destino 
equivale a segare il ramo su cui è seduto? 
Chi scrive, in realtà, avrebbe timore di fare que-
sta domanda agli Italiani se si trattasse anche 

solo di salvare una delle banche “sistemiche” del nostro Paese, figuriamoci quelle tede-
sche… 

Il banchiere tedesco 

“è tutto mio” 



19 

Storia 

 



20 

Storia 

 



21 

Storia 

 



22 

Storia 

 



23 

Storia 

 



24 

Storia 

 



25 

Storia 

 



26 

 



27 

Storia 

 



28 

Eventi 
 
Il Giro d'Italia raccontato da Marino Bartoletti, Davide Cas-
sani, Paolo Alberati e Marco Pastones  
In occasione del weekend del Giro, nel cuore di Riccione a pochi passi 
dalla mostra "Il ciclismo in Romagna Secondo Casadei", nello splendido 
cortile dell'Indaco due iniziative speciali mettono a fuoco la storia del 
Giro d'Italia. Protagonisti Paolo Alberati e Marino Bartoletti. Sabato il 
noto giornalista sportivo Marino Bartoletti (ore 18.30, Indaco, viale 
Gramsci 33, ingresso libero) presenta l’Almanacco del Ciclismo 2019 

(Gianni Marchesini Edizioni).“. Considerato una autentica “Bibbia del 
pedale” per la completezza dei contenuti, l’annuario giunge alla 28a 
edizione ed è firmato per il 15° anno da Davide Cassani, Commissario 
Tecnico della Nazionale azzurra, con la collaborazione di Danilo Viga-
nò, grande esperto delle categorie minori, Gian Luca Giardini, commen-

tatore di Bike Channel, coordinati da Roberto Ronchi.“ Una veste grafi-
ca completamente rinnovata, la scansione dei contenuti rivista e raziona-
lizzata, l’introduzione delle Pagine Azzurre, dedicate ai risultati raccolti 
da tutte le rappresentative nazionali, e delle Pagine della Memoria, in cui 
si rievocano i fatti importanti del passato, tante elaborazioni statistiche.   

 
San Leo, Sagra delle ciligie, una scorpacciata di dolci ten-
tazioni Eventi a Rimini 
Pietracuta di San Leo torna la tradizionale Sagra delle Ciliegie, la 
"Festa dal Zarisi" che ogni anno rallegra l'ultimo fine settimana di 
Maggio. Appuntamento il 25 e 26 maggio. La golosa sagra inizia 
sabato 25 Maggio alle ore 22 con i Long live the Queen - Il gran-
de spettacolo tribute Queen I Break Free, tributo Queen n°1 in 
Europa, uno spettacolare show di luci e molte altre entusiasmanti 
sorprese. Il clou della sagra sarà domenica dal mattino a sera per 
degustare e acquistare ciliegie e i prodotti tipici. 
Per info: 
Dal 25/05/2019 al 26/05/2019 
Ufficio Turistico IAT di San Leo 
Tel. 0541-926967 – Numero Verde 800553800 
 

Rimini, le donne riminesi tra storia e fantasia  
„Le donne riminesi tra storia, mito e fantasia nel libro di Piero Meldini“ 
„l libro "La Riminese” di Piero Meldini, venti ritratti di donne da France-
sca alla Saraghina" (Interno4 Edizioni), sarà tra i protagonisti del ciclo di 
presentazioni di libri legate alla prima edizione della Festa del Cinema 
La Settima Arte Rimini. Appuntamento con l'autore Venerdì 3 maggio 
alle ore 18.30 presso il bellissimo spazio Forma Mi di Via Matteotti 28 al 
Borgo San Giuliano, Rimini.Nel libro sono raccolti venti ritratti di donne 
riminesi, dall’età romana alla seconda guerra mondiale. Testi di storici 
illustri e di modesti cronisti locali, di grandi scrittori e di oscuri letterati, e 
inoltre brani da manoscritti inediti, diari privati, confessioni intime. Parla-
no di donne famose, a cominciare da Francesca e Isotta e di donne 
sconosciute, di donne realmente esistite e di donne inventate come la 
Saraghina di Federico Fellini. Ma tutte per qualche verso straordinarie, 
perché in una storiografia de viris illustribus, narrata da uomini, popola-
ta di uomini e destinata a uomini, le donne rappresentano l’eccezione e 
lo scandalo, e approdano al racconto storico solo se figure esemplari, in 
bene o in male: se sante o peccatrici, se vittime o assassine, se vergini 
o puttane.“  
„Lontane secoli l’una dall’altra e differenti in tutto, queste venti donne 
sembrano tuttavia avere qualcosa in comune: un filo rosso che attraver-
sa più di duemila anni di storia e le lega fra loro. Al lettore – alla lettrice 
– il piacere di scoprire qual è.“  

 
„Dal 03/05/2019 al 03/05/2019“  
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Rimini, I bimbi di Arop vanno a spasso nell'antica Ro-
ma  
„Un altro pomeriggio di spensieratezza per i bambini del Re-
parto di Oncoematologia Pediatrica di Rimini. Sabato 25 mag-
gio, alle 16. saranno ospiti nel giardino della Casa Accoglien-
za AROP per godere di uno splendido spettacolo che li trave-
stirà catapultandoli nel passato, in compagnia degli antichi 
romani. Un evento realizzato con Alessandro Di Leva e Legio 
VI Ferrata.“  
„Sarà allestito un piccolo accampamento con legionari equi-
paggiati in epoca imperiale, il fabbro, il cramista e tanti altri 
personaggi. I bimbi saranno coinvolti in attività e laboratori. E 
per finire merenda per tutti“  
„Dal 25/05/2019 al 25/05/2019“ 
Casa AROP 
„Via Antonio Fogazzaro, 127“ 
 
Rimini, I concerti del Lettimi sulle musiche di Vivaldi e 
Pergolesi  
„Quarto e ultimo appuntamento coi “Concerti di Primavera del 
Lettimi", domenica 26 maggio alle ore 11 nell’auditorium dell’I-
stituto Superiore di  via Cairoli 44. Si esibirà l’Orchestra Giova-
nile dell’Istituto, preparata e diretta dal M° Domenico Colaci.“ 
„Solisti: Elena Toni, flauto; Francesco Giovannini, violino; Fi-
lippo Frisoni, flauto; Alessia Amodio, flauto; Viola Muzzi, violi-
no; Sofia Giorgi, violino; Leo Gennari, violino: 
L’Orchestra è formata da: Violini primi - Lucia Masi, Agnese 
Gabellini, Chiara Pari, Leo Gennari, Viola Muzzi, Sofia Giorgi, 
Jacopo Mori; iolini secondi - Laura Dominici, prof. Domenico 
Colaci, Francesco Giovannini, Greta Mularoni, Martino Ram-
berti, Francesca Ercolani, Linda Mazzocchi, Lisa Stella Rizqal-
lah, Matilde Sarti; Viole - Jacopo Pesaresi, Irene Cerqua; Vio-
loncelli - prof. Marco Ferretti, Stefano Voce; Clavicembalo - 
Filippo Castelluzzo. In programma musiche di G.B. Pergolesi 
e A. Vivaldi“  
„Auditorium Lettimi“  „Dal 26/05/2019 al 26/05/2019“ 
 

 
Museo della Città: presentazione del libro di Alberto di Gilio  
„L’editore Gino Rossato presenta al Museo di Rimini in prima assoluta il libro 
di Alberto Di Gilio “I dimenticati di Caporetto. Un Diario inedito, …”. Si tratta 
del diario del padre di Luigi Bonizzato che è vissuto e ha operato a Rimini fino 
alla scomparsa nel 1962. In questo Diario (1917/18 - dalla ritirata di Caporetto 
al campo di concentramento di Cellelager sono riportate anche 35 ricette di 
piatti casalinghi “sognati” da prigionieri italiani super affamati. L’Istituto Alber-
ghiero Malatesta di Rimini ha deciso di offrire in chiusura di presentazione la 
degustazione di alcuni di questi piatti assieme a riflessioni in merito di Presi-
de, Professori e Allievi del V anno..“  
„Accompagnano la presentazione di Alberto Di Gilio: l’attore Silvio Castiglioni 
che leggerà pagine del Diario e alcune poesie del suo autore; il prof. Carlo 
Perucchetti che proporrà musiche e canti italiani nei lager della Grande Guer-
ra; quadri di Luigi Bonizzato e riproduzioni di disegni realizzati a Cellelager da 
Francesco Nonni.“  
„Museo della Città“  „Via Luigi Tonini, 1“ 
 
„Dal 04/05/2019 al 04/05/2019“ 
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Concorso Miss Mondo selezioni al Shopping Center le 
Befane  
„Dopo essere stato per tanti anni il palcoscenico sul quale si 
sono esibite le reginette di bellezza di Rimini e del territorio, Le 
Befane Shopping Centre domenica 16 giugno 2019 ospiterà i 
casting e le selezioni regionali del concorso internazionale di 
"Miss Mondo Italia".  Miss Mondo Italia è il beauty-contest che 
ha come scopo quello di individuare le concorrenti - residenti 
sul territorio romagnolo - dotate di bellezza, eleganza, talento, 
personalità e capacità artistiche, nei settori della moda, della 
danza, del canto, della recitazione e dello sport. Questo concor-
so, il più antico e prestigioso al mondo, darà la possibilità alla 
vincitrice del titolo nazionale di partecipare alla finalissima di 
Miss World, la gara che vede la partecipazione di più di 140 

Paesi ed è seguito da un pubblico di oltre due miliardi di persone.  L'appuntamento è fissato per domenica 16 giu-
gno: dal primo pomeriggio, nella Piazza Zara de Le Befane Shopping Centre, la gara prende il via con "Prove & Pro-
vini per Miss Mondo", il casting di ammissione al concorso, al quale potranno partecipare tutte le ragazze di età com-
presa tra i 16 e i 26 anni. Le ragazze che supereranno il casting saranno poi impegnate nelle selezioni per aggiudi-
carsi i titoli in palio. Alle 18.00 si alzerà quindi il sipario e sul palco entreranno in scena le ragazze di Miss Mondo 
Italia, determinate più che mai a conquistare le fasce di: 
1. Miss Mondo Città di Rimini 2019  
2. Miss Mondo Le Befane 2019  
3. Miss “Gil Cagne” 
4. Miss “Agricola” 
5. Miss “Gruppo Caroli Hotel” 
„Tutte e cinque le fasce daranno poi accesso alle finali regionali del concorso.“  

 

Mare di Libri 019: Festival 
dei ragazzi che leggono 

Dodicesima edizione del festival di letteratura dedicato 
al pubblico degli adolescenti e dei “giovani adulti”. Tre 
giorni d’incontri con gli autori italiani e stranieri più amati 
dai ragazzi, laboratori e spettacoli. Mare di Libri è una 
manifestazione all’insegna del divertimento culturale, un 
luogo di appuntamento per tutti i ragazzi che amano i 
libri e la lettura e che hanno voglia di incontrare autori e 
altri coetanei che condividono le loro passioni. 
Il festival sarà preceduto, il giorno 13 giugno alle ore 
21:00, da una anteprima nel Cortile della Biblioteca 
Gambalunga, con l'incontro dal titolo "Leggere il Nove-
cento". L'inaugurazione avverrà invece venerdì 14, al 
Teatro degli Atti, con "Pronti, via… Mare di Libri 2019", 
aprendo alla Città una folta offerta di eventi che si svol-
geranno durante tutta la tre giorni.  
Tante le proposte per i giovani lettori, dallo Speed date 
con gli editori al Read On con le autrici Michela Murgia, 
Simona Vinci, Beatrice Masini e Licia Troisi e tanti 
eventi monografici dedicati agli scrittori presenti che 
risponderanno alle domande dei giovani lettori.Mare di 
Libri organizza anche "Ciak, si legge!" (IX edizione), il 
primo concorso di booktrailer su scala nazionale riser-
vato ai ragazzi. I vincitori saranno proiettati e premiati 
presso il Cinema Fulgor.  
Rimini centro storico  
Orario: venerdì 14 ore 14:00-23:00, sabato 15 ore 8:30-
23:00, domenica ore 8:30-23:00  
Ingresso: solo alcuni eventi sono a pagamento  
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Molo Street Parade 2019  
Deejay e pescatori si uniscono per servire sui loro “piatti” musi-
ca & sardoncini: gli ingredienti della grande parata musicale sul 
porto di Rimini che dal 2012 contagia con la sua energia musi-
cale giovani, giovanissimi e intere famiglie per ascoltare i più 
famosi dj d’Europa. Dalle consolle dei pescherecci affacciati sul 
mare va in onda un perfetto connubio fra tendenze musicali e 
sonorità contemporanee, mentre sulla banchina i pescatori ser-
vono i piatti della tradizione marinara. Anche quest'anno a colo-
rare l'evento torna sulla spiaggia libera Holi Dance Festival: il 
più grande festival dei colori, ispirato alla tradizionale festività 
indiana che, celebra l’arrivo della bella stagione. Dopo l’antepri-
ma sulla spiaggia, prenderà il via la vera e propria parata musi-
cale sul porto con sette pescherecci affacciati sul mare che, 
dalle ore 14, si trasformeranno in grandi ‘consolle’ galleggianti 

per ospitare 50 djs di fama nazionale e internazionale, mentre sulle banchine del molo i pescatori serviranno sui loro 
piatti il simbolo della cucina locale, il pesce azzurro. Tra gli ospiti: David Morales e Hector Romero. 
Eat Parade: già da venerdì 28 giugno, dalle 17.00 sarà aperta al pubblico l'area Street Food ad ingresso libero, con 
tre punti enogastronomici: la rotonda di piazzale Fellini, il lungomare Tintori ed l'area del Faro di Rimini.   
Segui anche su Facebook  
Rimini, zona porto 

Kickboxing Wako World Cup 
all'RDS Stadium di Rimini  
Dopo il successo dello scorso anno che ha visto 2500 partecipanti, 
torna la Kickboxing Wako World Cup Bestfighter 2019, ancora una 
volta a Rimini, giunta quest'anno alla 24° edizione.  
RDS Stadium, piazzale Pasolini 1/c - Rimini 
giovedì 13 giugno dalle 15 alle 20  
venerdì 14 giugno dalle 10 alle 20  
sabato 15 e domenica 16 dalle 9  
Ingresso libero 
 

Torna la Notte delle Streghe 
tra novità e anteprime Eventi 
a Rimini  
„La Notte delle Streghe torna a San Giovanni in Marignano con 
tante nuove sorprese! Dal 19 al 23 giugno dalle 10 a tarda 
sera l’evento animerà vicoli e piazze con magiche presenze, 
assaggi di prodotti tipici e specialità incantate, da perdere il 
mercatino tra erbe, spezie e magiche pietre. I temi che scandi-
scono questa nuove edizione sono l’acqua e la luna. Saranno 
5 giorni da vivere in uno scenario mistico, con spettacoli e rap-
presentazioni come il rogo della strega, dove i tratti caratteristi-
ci del Borgo vi riporteranno indietro in un’epoca in cui tutto 
sembrava possibile. Tra gli artisti presenti torna a grande ri-
chiesta il Circo Paniko con il suo tendone dal 19 al 30 giugno. 
Confermata l’internazionalità del programma, che vedrà in que-

sta edizione tantissime novità ed anteprime dal 19 al 23 giugno. La nuova immagine dell’edizione 2019: racconta di 
un sogno ad occhi aperti ed immerso nella natura tra atmosfere lunari ed acquatiche. Il tema dell’acqua, il suo valore 
rituale, il potere della rugiada, ma anche la capacità di influenzare gli influssi lunari sono tutti gli elementi su cui l ’or-
ganizzazione è al lavoro da alcuni mesi per programmare spettacoli, animazioni, scenografie e comunicazione tema-
tica che daranno vita a questa magica notte tra il 23 e il 24 giugno. Senza però dimenticare le streghe… che non sempre 
sono brutte, cattive o trascurate… ma rappresentano quelle creature che popolano la nostra immaginazione, che creano interro-
gativi o risolvono situazioni. Le streghe possono anche essere le ragazze della porta accanto in grado di incantarci e nel contem-
po di affascinarci. E come tutte le creature magiche non si riflettono allo specchio, né tantomeno appaiono sui riflessi dell’acqua 
mentre ammirano la luna, anzi vengono attratte da quella luce e in essa si riconoscono e si compiacciono. Le streghe di San Gio-
vanni sono profondamente contemporanee, ma nel contempo eteree e sfuggenti… durante “La Notte delle Streghe” sarà 
possibile incontrarle e respirare un’atmosfera davvero unica anche grazie a #staccidentro!“  

http://www.facebook.com/RiminiMoloStreetParade/
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Chi erano gli "scemi di guerra"? 
Ce n’era uno in quasi ogni famiglia. Erano l’eredità (a lungo rimossa) 
della Prima guerra mondiale: uomini tornati dal fronte sotto shock, 
con gravi disturbi mentali. 
 
Durante e dopo la Prima Guerra Mondiale migliaia di soldati furono ricoverati per distur-
bi mentali: negli ospedali si trovavano reduci estraniati e muti, che camminavano come 

automi, con i muscoli 
irrigiditi. La gente li 
chiamava ingiustamen-
te "scemi di guerra". 
Ma chi erano davvero? 
Le cartelle cliniche 
parlavano di “tremori 
irrefrenabili”, di 
“ipersensibilità al ru-
more”, di “uomini ine-
spressivi, che volgono 
intorno a sé lo sguardo 
come uccelli chiusi in 
gabbia”, che 
“camminano con le 
mani penzoloni e pian-
gono in silenzio” o che 
“mangiano quello che 
capita, cenere, immon-

dizia, terra”. 
SHELL SHOCK. Questi quadri clinici suscitarono subito l’interesse degli psichiatri, specia-
listi allora emergenti (in Italia erano stati riconosciuti ufficialmente nel 1872 ed erano di-
ventati molto influenti a partire dal 1904, grazie alla legge che istituiva i manicomi). 
Su Lancet, tra le riviste mediche più autorevoli, nel 1915 lo psicologo Charles Myers usò 
per la prima volta l’espressione shell shock, “shock da bombardamento” o, come lo chia-
meremmo oggi, disturbo da stress post-traumatico.  
Myers ipotizzava che le lesioni cerebrali fossero provocate dal frastuono dei bombarda-
menti oppure dall’avvelenamento da monossido di carbonio. Ma presto fu chiaro che alla 
base di questi disturbi c’era qualcos’altro, dal momento che i sintomi si manifestavano an-
che in persone che non si trovavano in prossimità di bombardamenti. 

https://www.focus.it/cultura/storia/le-innovazioni-tecnologiche-della-i-guerra-mondiale-18052014-56871
https://www.focus.it/cultura/storia/quando-la-guerra-fa-ammalare-mente-e-corpo
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GLI ANTIFONARI 
lat. antiphonarium, antiphonale, antiphonarius liber;  
La parola significa per sé  stessa soltanto "raccolta di antifone"; ma con questo nome si 
chiama oggi nella liturgia romana quel libro, per la liturgia corale, che contiene i canti per 
l'officium chori. Si distingue talvolta l'Antiphonarium diurnale o vesperale coi canti delle 
ore diurne (prima, terza, sesta, nona, vespro e compieta), con o senza laudi, dall'Anti-
phonarium nocturnale coi canti per l'officio notturno mattutino e laudi). Accanto a questo 
Antiphonarium officii vi é  un Antiphonarium missae con le antifone e i brani di canto per 
la Messa. 

Anticamente, le melodie si tramandavano a memoria, e i 
fogli che il cantore teneva in mano recavano soltanto i 
testi, ai quali egli aggiungeva la melodia. Questo, per lo 
meno, risulta da testimonianze antiche come quella di 
Vittore di Vita, che narra di un cantore il quale, durante 
l'invasione vandala, colpito alla gola da una frec-
cia..."cadente de manu codice, mortuus postea cecidit ip-
se" e da un papiro del Fayyū m che contiene frammenti di 
antiche liturgie in greco. 
Il nome "antifonario" fu usato da Giovanni Diacono, nella 
sua biografia di S. Gregorio Magno e poi dagli altri scrit-
tori del Medioevo, a indicare appunto il corpus di tutte le 
melodie liturgiche della Chiesa, attribuito generalmente 
a S. Gregorio Magno. Su questa attribuzione si é  molto 
discusso in tempi recenti. Nel sec. 10° si cominciarono a 
usare sistematicamente gli accenti e i segni prosodici 
raggruppati in neumi 
per tentare di fissare 

sulla pergamena la melodia e il ritmo del canto grego-
riano. Questo sistema di notazione facilitava lo sforzo di 
memorizzazione delle melodie, senza peraltro soppri-
merlo del tutto. Piū  tardi, verso il 1030, grazie alla genia-
le invenzione del tetragramma colorato dovuta al ca-
maldolese Guido d'Arezzo, la notazione musicale preci-
sa permise ai cantori di completare la preparazione in 
tre mesi invece che in dieci anni. Tuttavia, la questione 
piū  importante nel campo della melodia non é  la nota-
zione, ma la distinzione in due grandi gruppi, quello dei 
paesi di lingua germanica e quello dei paesi di lingua 
latina. Si tratta di libri di grande formato per permettere 
la lettura a distanza sicuramente collocati nel coro, a 
uso del cantore. Nel sec. 13° nei libri con la notazione 
musicale delle cattedrali e in quelli degli Ordini mendi-
canti é  evidente l'evoluzione dell'antifonario da 
'manuale', a libro da leggio. 
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Gennaio 2005. 
Gianfranco Franciosi, per tutti Gianni, ha venticin-
que anni e un talento innato come meccanico na-
vale. A Bocca di Magra lo conoscono tutti, le sue 
giornate trascorrono tra casa, cantiere e il ristoran-
te di famiglia dove passa per litigare con il padre. 
Un giorno riceve una strana visita: due clienti of-
frono un anticipo da cinquantamila euro in contan-
ti per un gommone velocissimo, con doppio fondo 
ed equipaggiato con radar e GPS. Gianni si inso-
spettisce, va alla polizia e accetta di aiutare gli in-
vestigatori a capirci di più.  Sembra una cosa de-
stinata a risolversi in fretta, invece Gianni scivola 
in un gioco più grande di lui e, con il passare dei 
mesi, diventa un agente infiltrato a tutti gli effetti. 
Inizia così la sua seconda vita: quattro anni di iag-
gi in Sudamerica per trasportare enormi quantità 
di cocaina, quattro anni di festini con i narcos edi 
riunioni di emergenza con la polizia, quattro anni 

di paura. Diventa fratello acquisito del boss spagnolo Aurelio e guadagna una 
collezione di Rolex (“uno per ogni affare che faremo insieme”) ma al tempo 
stesso perde tutto: l'amore della sua donna, la famiglia, il lavoro. Persino la li-
bertà, quando finisce in carcere vicino a Marsiglia e ci resta quasi un anno per-
ché bruciare la copertura vorrebbe dire condannarsi a morte. Quando finalmente 
la polizia conclude il più grande sequestro di droga mai avvenuto in Europa, 
Gianni è pronto a riprendersi la sua vita, ma  Aurelio sfugge all'arresto e vuole 
vendetta. È l'inizio di un incubo che continua ancora oggi: Gianni deve rinuncia-
re alla sua identità e sparire nel nulla. Gli orologi del diavolo, scritto con ilgior-
nalista Federico Ruffo, che per primo ha raccontato la storia di Gianni in una sua 
inchiesta a Presadiretta, è l'odissea di un uomo usato come esca e poi abbando-
nato dallo Stato. Ma soprattutto è una vicenda incredibile, tesa ed emozionante 
come un thriller ma vera dalla prima all'ultima pagina.  
GIANFRANCO FRANCIOSI (1979), dopo aver trascorso quattro anni da infil-
trato e due sotto falso nome in una località protetta, è uscito dal programma di 
protezione testimoni insieme con la moglie e i sei figli e vuole ritornare a vivere. 
FEDERICO RUFFO (1979), dopo aver collaborato con Report e Agorà, è invia-
to di Presadiretta. Nel 2013 ha vinto il premio giornalistico “Ilaria Alpi” con 
un'inchiesta sul calcioscommesse tra Italia, Spagna, Singapore e i Balcani, e ha 
realizzato la prima e unica  inchiesta televisiva sulle falle nel sistema dei testi-
moni di giustizia.  
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